
 

 

COMUNE DI CANDIOLO 
Città Metropolitana di Torino 

_________________________________________________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE  

N. 33 
 

 
OGGETTO: Comunicazioni del Sindaco 
 
 
L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO, addì VENTINOVE, del mese di LUGLIO, alle ore 
21:00, nella sala del consiglio comunale Via Foscolo n. 4,  convocato per determinazione del 
Presidente del Consiglio, con avvisi scritti e recapitati a norma di Legge, si è riunito, in sessione 
Straordinaria ed in seduta pubblica, di Prima convocazione,  IL CONSIGLIO COMUNALE, del 
quale sono membri i Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente Cognome e Nome Presente 
LAMBERTO CHIARA Sì SANTARSIERO ERNESTO Sì 
SPATRISANO ANTONIO Sì LODDO ANDREA Sì 
SARDO ELENA Sì FIUME TERESA Sì 
BARBARO STEFANO Sì ROMERO GIULIA Sì 
MAINA PIERO Sì   
CANARECCI ALBERTO Sì   
DI TOMMASO GIOVANNI Sì   
BASANO ANTONELLA Sì   
MARINO ORIETTA Sì   
    
  Totale Presenti 13 
  Totale Assenti 0 

 
  
Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale, Dott. CATTI Giulio, con le funzioni previste dall’art. 
97, comma 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 – T.U.E.L. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. SPATRISANO ANTONIO, nella sua qualità di Presidente 
del Consiglio Comunale, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato



IL SINDACO 
 
introduce il punto all'ordine del giorno annunciando di avere alcune comunicazioni da fare e quindi  

 
COMUNICA 

 
quanto segue: 
 
AMPLIAMENTO SCUOLA MATERNA – partito nei mesi scorsi, con precedente 
Amministrazione.  
I lavori di ampliamento della materna procedono in linea con il cronoprogramma. Sono state 
realizzate le fondazioni, il vespaio e il camminamento perimetrale. A breve verrà realizzato il solaio 
del piano primo. 
 
ASCENSORE PALAZZO COMUNALE 
Abbiamo partecipato alla seconda  conferenza in Regione per finalizzare l’accordo di programma 
tra la Regione stessa e i Comuni dell’area Metromontana, tra i quali Candiolo.  
E’ stato definito il progetto e il relativo quadro economico che sarà approvato in Giunta (prima 
Comunale poi Regionale) a breve. Saranno approvate le schede di intervento che, nel nostro caso, 
prevedono la realizzazione di una bussola al  piano terra del palazzo comunale con installazione di 
un ascensore. Si prevede di concludere la fase di progettazione  entro il 2024 e concludere i lavori 
entro il 2025. 
Costo intervento stimato ed autorizzato 155.000 €, co-partecipazione 31.000 €, seguirà progetto 
esecutivo. 
 
PROGETTO BOCCIOFILA 
Come già anticipato più volte è prevista la riqualificazione dell’ex bocciofila, avendo partecipato ad 
un bando regionale (FESR). 
Era stato presentato un primo progetto, di massima, sul quale avevamo già chiesto integrazioni per 
poter realizzare un intervento che potesse aumentare la capienza dalle attuali 100 persone a circa 
350, quale potrebbe essere la potenzialità della struttura. 
Sono state eseguite le indagini sui materiali e sono in corso delle verifiche termotecniche: a 
settembre bisognerà depositare il PFTE (Progetto di Fattibilità Tecnico Economica). 
Attualmente l’intervento prevede l’adeguamento sismico e l’efficientamento energetico del 
fabbricato, la realizzazione di un salone polivalente con capienza di 350 persone circa, oltre alla 
realizzazione di una cucina e rifacimento dei servizi igienici. Il progetto è in fase di ultimazione. 
Il finanziamento già assegnato è pari a circa 600.000€ . Occorre valutare quanto potrebbe essere il 
differenziale per integrare il progetto con le varianti a cui si sta lavorando. 
 
P.E.B.A. – Piano Eliminazione Barriere Architettoniche 
Tramite la Regione Piemonte abbiamo aderito al PEBA e ricevuto un contributo per la redazione di 
uno studio con conseguente Piano che possa diventare uno  strumento utile per la programmazione  
degli interventi ritenuti indispensabili a garantire piena accessibilità degli spazi e degli edifici 
pubblici.  
Lo studio si è concluso e, in particolare, sono state prodotte le schede relative a tutti gli edifici 
comunali e una mappatura dei principali percorsi pedonali, con individuazione di tutte le barriere 
architettoniche. 
Tale strumento sarà indispensabile per dare corso ad  una programmazione di interventi, 
pluriennale.  
Si può pensare, in ottica di condivisione e partecipazione attiva Comune-Cittadinanza, magari anche 
alla costituzione di una consulta delle disabilità al fine di valutare gli interventi maggiormente 
prioritari e definire una strategia efficace. 



 
SERVIZIO GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO  
Il Servizio Gestione del verde pubblico è un argomento molto sensibile, importante sicuramente, e 
si rivolge ad attività diversificate che bisogna analizzare dettagliatamente per rendere più efficace il 
risultato.  
L’assessore  Maina sta facendo, insieme al Consigliere Di Tommaso e all’UTC,  un lavoro di ri-
mappatura, molto dettagliato, dei servizi, delle aree e del modo in cui questi servizi vengono resi. E’ 
un lavoro che porterà, nel breve, a ridefinire un metodo di lavoro e di gestione dei servizi  che potrà 
portare maggiore efficienza ed efficacia. E’ un lavoro fatto in maniera meticolosa, derivato da una 
esperienza lavorativa e ad alto valore aggiunto e che, cambiando o diversificando un  metodo di 
programmazione potrà portare diversi risultati, a parità di condizioni. 
Questo significa lavorare per costruire in maniera strutturale un’organizzazione di lavoro efficace. 
Stessa cosa avviene per la verifica dei servizi legati al ritiro dei rifiuti, vetro in particolare, ma non 
solo. Il monitoraggio si sta facendo a 360° e girando per il Paese e, in tutto questo, la riflessione che 
vorrei condividere è la seguente: 
tutti vogliamo vivere in un Paese decoroso e pulito e, per avere questa condizione, dobbiamo anche 
riconoscere che il Paese siamo tutti noi. Il Comune  ha ovviamente i suoi compiti di lavoro per dare 
alla Comunità un servizio adeguato. I Cittadini  devono avere la consapevolezza che, l’educazione e 
il rispetto devono essere valori indispensabili se si vuole vivere in un Paese bello e pulito. Non è 
lecito legittimare chi sporca, butta a terra ogni cosa ( cosa che peraltro non credo farebbe a casa 
propria ) e poi pretendere che il Comune ponga rimedio alla maleducazione. 
Questo non vale solo per il verde, per i rifiuti  ma vale per tutto. Faccio io due segnalazioni che 
vorrei portare all’attenzione di tutti:  

1) ciò che è avvenuto nel mese di giugno all’interno dei bagni pubblici. 
Il Comune aveva da poco riqualificato e ritinteggiato i bagni di Piazza Sella quando, poco dopo le 
elezioni, qualche persona che non definisco certo educata e rispettosa, ha pensato bene di lasciare 
un segno, su muri e soffitto, con una tinteggiatura “ organica “ di dubbio gusto. 
Allora mi domando se sia lecito tacere su questo e legittimare questi gesti pensando che il Comune 
debba intervenire, anche qui. 
Certo che il Comune interverrà, sarà ritinteggiato il locale perché tutti hanno diritto a poterne 
usufruire ma se il fatto si verificherà nuovamente sarà il Comune che non spende i soldi dei 
contribuenti a mantenere decoroso il bene pubblico o sarà il Cittadino maleducato che farà gesti di 
disprezzo dello stesso bene pubblico che è anche il suo, peraltro ? 
Se questo dovesse succedere saremo costretti a chiudere i bagni, o a continuare a spendere soldi 
pubblici per porre rimedio alla maleducazione altrui. Facciamo una riflessione. 
Invece, per contro, voglio sottolineare un fatto positivo, perché ci sono molte persone che hanno 
rispetto e senso civico ed è giusto metterle in evidenza. 
Una decina di giorni fa, di sabato, ho ricevuto un messaggio, con video, del rubinetto al parco 
giochi di via Roma che era stato rotto, praticamente estirpato, e dell’acqua che ovviamente stava 
uscendo del tutto sprecata. 
Il genitore, che ho ringraziato e ringrazio nuovamente, ha chiuso l’acqua e segnalato a me il fatto in 
modo da poter fare intervenire. Avrebbe potuto scrivere sui social che in questo Paese è tutto 
rovinato, non si fa nulla per le manutenzioni ecc. ecc.. ma non lo ha fatto. 
Il rubinetto a distanza di pochi giorni era sostituito e, purtroppo, era la seconda volta che si 
verificava questo fatto, della distruzione di un bene pubblico. Potrebbe succedere di nuovo tra due 
giorni e il comune interverrà di nuovo ma a chi vogliamo attribuire tale danno e tale spesa ? Al 
Comune ? 
Invece, ancora in fatto di gestione del verde: argomento rotonde. 
La rotonda del cimitero, di proprietà comunale, è gestita in maniera assolutamente decorosa e ben 
tenuta. La rotonda dell’ MD, così conosciuta, e la rotonda delle Risere sono di proprietà di Città 
Metropolitana, informazioni queste di cui si dovrebbe ormai essere al corrente. Gli interventi 



vengono sollecitati a CM innumerevoli volte fino a quando si ottiene intervento che, se fatto dal 
Comune, in ogni caso corrisponde ad un utilizzo di risorse proprie per un bene di proprietà altrui. 
Occorre solo saperlo. 
 
CANDIOLO VILLAGE 
La situazione del Candiolo Village è abbastanza risaputa, sia da un punto di vista del servizio 
offerto che del decoro e, soprattutto, della sicurezza, è una situazione che si sta degradando e alla 
quale non siamo certo indifferenti. 
La prima cosa a cui fare attenzione è la sicurezza, soprattutto per i ragazzi che lo frequentano, la 
sera. 
Per questo, viste le segnalazioni arrivate da subito, a fine giugno abbiamo avuto un incontro con il 
Comandante dei Vigili e il Comandante dei Carabinieri di Vinovo con cui abbiamo concordato, 
vista la sua disponibilità, che, dall’inizio di luglio sarebbero state intensificate le pattuglie, 
giornaliere e in orari differenziati, in modo da scoraggiare il ritrovo di eventuali frequentatori con 
pessime abitudini. Come mi ha confermato venerdì il comandante dei Carabinieri, questo è 
avvenuto e anche se non è la soluzione del problema, è un segnale di attenzione importante. 
Inoltre abbiamo concordato con il Comandante dei Vigili e come amministrazione, di incrementare 
il servizio di videosorveglianza all’interno del Village, in zone opportune e da tenere sotto 
controllo. A breve ci sarà dunque una maggior possibilità di monitoraggio. 
Nel frattempo ci stiamo muovendo per trovare una modalità di gestione temporanea, di un anno 
circa, che potrà consentire il proseguire dei servizi ma, nel contempo, ci consentirà di fare tutte le 
valutazioni per arrivare ad una soluzione più stabile e ad una gestione duratura. Sicuramente in tutto 
questo la Commissione che formeremo avrà un ruolo importante di confronto e collaborazione, se 
per tutti questo è un obiettivo primario.  
 
INCONTRI GIOVANI – GRUPPI – ASSOCIAZIONI 
Sono ripresi gli incontri con le Associazioni, i Commercianti, i Giovani, gli Agricoltori perché con 
tutti vogliamo intraprendere un percorso di collaborazione e una programmazione che possa 
diventare stabile e continuativa. Dare spazio alle idee, alle proposte, alla volontà di fare insieme dei 
progetti ma in modo organico e ci permetterà di costruire qualcosa che potrà durare nel tempo. 
L’obiettivo che ci siamo dati è di organizzare attività o eventi o incontri nel breve, fino a fine anno, 
mettendo in pista iniziative programmabili nell’immediato ma, nel contempo, rivederci da 
settembre per iniziare la programmazione per l’intero 2025, così come spesso abbiamo detto. 
Con i Giovani, in particolare, abbiamo in attività più progetti : 

- il tavolo delle Associazioni per il progetto Fuori dal Comune che sta affrontando anche il 
tema dei Giovani che rientrano nella fascia della “ Dispersione “ e che invece occorre 
cercare di riprendere, attrarre e coinvolgere. 

- Un programma che vorremmo iniziare a sviluppare con i Giovani più grandi di età, di cui 
abbiamo parlato nell’incontro di venerdì 26 luglio. 

- Una programmazione con il CCR di cui abbiamo parlato con la referente e con l’Assessore 
di riferimento, per un coinvolgimento maggiore in attività più stimolanti. Ci sono delle idee 
già condivise e, dopo le vacanze, si potrà iniziare a lavorarci. 

 
COMUNICAZIONE 
Abbiamo avviato un processo di ampliamento dell’attività di comunicazione che ci porterà ad avere 
più canali aperti, di diffusione e interazione tra l’Amministrazione e la Cittadinanza. 
I canali FB, Instagram e WH saranno aperti, tra non molto, non appena definita una Media Policy, a 
cui stiamo lavorando, con il Segretario, necessaria per una gestione corretta e con individuazione di 
ruoli e responsabilità. 
Abbiamo un gruppo di lavoro che al momento ci sta supportando in questa attività e ci piacerebbe 
poter sviluppare una collaborazione anche aperta, organizzata e strutturata, in una forma 
riconosciuta, perché divenga a tutti gli effetti una parte operativa e continuativa della nostra attività. 



 
ULTIMO MA NON ULTIMO – la correttezza d’informazione, e non solo 
Alla fine di tutto questo vorrei fare una considerazione su cosa è costruire e cosa è distruggere. A 
costruire ogni cosa ci vuole tempo, nulla si fa dalla sera alla mattina, fosse anche riprendere quanto 
già c’è e provare a modificarlo, per migliorarlo. Il tempo non deve essere eterno, questo è ovvio, ma 
occorre tempo per qualsiasi cosa.  
Molti lo comprendono, alcuni no e pretendono che ogni cosa si faccia in tempo reale, altrimenti 
significa che nessuno fa nulla. Le critiche sono all’ordine del giorno e questo è ormai diventato lo 
sport nazionale, anche se spesso sfociano in considerazioni maleducate ma, anche questo, fa parte 
dell’aspetto umano che, purtroppo, spesso molto umano non è. Questo non ci esime e non ci 
scoraggia dal portare avanti i nostri compiti. 
Però anche le Persone ci mettono tempo, una vita, a costruirsi un’identità di Persona rispettabile e 
onesta e, poi nel tempo di un’articolo di giornale, si distrugge la rispettabilità di una Persona, in 
maniera del tutto gratuita. 
Su questo credo sia giusto fare una riflessione, se è lecito colpire e offendere chiunque, senza 
nessun motivo, se non il desiderio di screditare altri a favore di sé stessi. 
Dico questo a beneficio di chi legge articoli in cui si parla di possibili conflitti d’interesse da parte 
dell’Assessore Canarecci, in virtù della sua professione. 
L’ing. Canarecci , prima di accettare la carica di Assessore, ha insieme a me e al Segretario, 
valutato cosa la legge impone ma, oltre questo, cosa che non tutti avrebbero fatto, ha ufficialmente 
rinunciato ai propri incarichi professionali, anche già in essere e futuri, a favore di Cittadini del 
territorio. Con documento firmato e protocollato. 
Sull’integrità dell’Assessore io non ho assolutamente alcun dubbio e, come me, tutta 
l’Amministrazione di maggioranza e, per questo, gli rinnovo la piena fiducia, di noi tutti, perché 
siamo certi di quale sia la sua indole e onestà intellettuale. 
Detto ciò ribadisco che nulla giustifica il tentativo di screditare una Persona per bene. 
Se ne abbiamo le capacità esprimiamoci per ciò che possiamo e intendiamo fare, non sentiamo il 
bisogno di distruggere ciò che altri costruiscono in una vita. 
 

 
  



Del che si è redatto il presente atto verbale letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  
Firmato digitalmente 

SPATRISANO ANTONIO 
 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 
Dott. CATTI Giulio 

 
 
 

 
Copia conforme all'originale firmato digitalmente, in carta libera, per gli usi consentiti dalla legge 
 
Candiolo, li ___________________ 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE 


